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(ELEZIONI POLITICHE? 

"Te notizie dlié ci errivano da Roma è 
quelle che leggiamo sni giornali cha go- 
douo: fama di bere informati, oi fanno 


supporre che ad ottobre od a novembre 


avranno inogo le elezioni politiche, È di 
fatti l'ansiuciato movimento dei Prefetti, 
il liugusggio della stampa assoldata dal 
Governo, e tant'altri (eloquenti sintomi, 
chnvelidano ‘la nostra supposizione, 

‘Bon vergano, adunque, le alezioni goue- 
rali! Esse s'impongono; ii signer Pellonx 


non ha che due vie d'uscita; o codere ad 
altri la redini del Goveruo, cd interrogare 


il' Paese per sentire se questo approva la 
sila politica, E poichò ‘il Polloux è ben 
lontano dal lasciarsi detronizzare de tutti 
i Sonnino ed i Prinetti, che fingendo d'ap- 
poggiarlo, mirano a dargli lo sgambetto 
— così è naturaliesimo ch'egli — dispe- 
rato come un giocatore in perdita — tenti 
l’irltimo colpo, sonvocando i comizii con la 
speranza di vincere, e quindi di prolun» 
gare la sua vita ministeriale, | 


‘Intavto tutti i democratici della provin- 
cia ton miichino di lavorare, onde non 


lasciarsi cogliere. inpreparati. ci 
n ei "a, al a È Nor « alr.! 
ii ——@—€<r-\l_ __—+—___ »b;;:[B07 O 


Si va. esumando ...... 


“Il famdeo decreto reslo che vomini com 


peteutiesimi nella. ‘scienza del-divibtto e di 


In sospetizbile ortodossia biasimarono aspra». 


mente, e che dallo stesso Pelloux fu, rico. 
nusciuto « illeggla «, ha trovato dai difen. 
sori | di now cause — nella stampa ster 
namnente: ufficiosa, la quale a sittragio della 
propria. Lasi cita... il conte di Cavoupiei.. 
«Wavenrn, che. quendo giova. sì. rappre» 
soul alla turbe italiche. coma il più ri 
glo custode della Costituzione, 8 di lui 
st ripetorò le' parole i « Sé bisugnasse gi 
tive an velo ‘suilo Statuto, non spetterebbe 
ame ci tarlo +; Cavour che il Bonghi, 
nop.sono inolti anui, ci dipingeva fnutore 
di tutte le libartà a senza restrizioni » ; 
Gavoar, di: eni i moderati lombardi, nel 
1494, in cdio'al' Grispi, ripetevanio la fa- 
mosca sontéenza i a Qualuzgne asino è ca- 
pace di governare colla violonza i ti difit. 
cile è saper povernara volta libertà » ; ec- 
colu ora citato a giustificaziune dol famoso 
déct'eto..... illegale. o 

Cavour tome le pillole Bertelli, è buono 
tinogné per trito de octorionzo; lo si può 
Citul'o Gel a sostegno cd’ ana tesi Hbaergla, 
domani, in ;appoggio d'uu arbitrio reuzio- 
nario, Bella ficura gli fanno fare! 

Ugvour —- fo sappiumo bene — era uno 


sceltito, ul cinico, one osrva vantarsi, 
uOnie fece nr nau lettera a M, d'Azeglio, 


d'avere duae- morali: una - percuso pab- 
blico, l'altra: per uso privato », si che il 
d' Azeglio, scandalizzato; scrivendo Galla 
contessa Gozzadini- Pepoli di Bologna, di. 
chiarava di nou avere,.« nessuna affinità 
morale n con ui; erano: scettico, an ci- 
nico che nel 1806 derideva ancore ! nnità 


d'italia chiamendoli’ una corbelleria (4) 6 
che nel 1860, fallito it ano tentativo d'ana” 


alleanza col re «li Napoli (}, permise, pri. 
vandolu però ‘delle armi migliori {}) s nella 
pistos® speranza ehe Vasereito borbonico 
la-cacciaaso in- fondo al mare ('), la epe- 
dizione dei ‘Mille, mniràndo ad un daplico 
scopo : sbarazzare il governo del re V. E 
degli elementi: più noti di audaci <del par- 
tito d'azione, è procaeciavsi un nuovo kr- 
gomanto per poter, ripetore ni gabinetti 
europa), come già aveva Intto a Plombidrea, 
Cha Ja rivologione per l'unità incalzava e. 
che la monarchin sabavila no avrebbe 
potuto, rimanere inerte senza esserne s0- 
praffatta e travolta.; Cavour it certamente 
più, dinastico .che. iteliauo ; e io vedemna 
infatti nel 1849 dolersi amaramente per le 
vittorie che Ja. Repubblica Romana -ripor- 
lava. sui francesi; ma, e malgrado di 


(') Lettera di Cavour ad Urbano Rattazzi dee 
tata da Parigi, 1800. 

PI Cameli diunso di Oevatte — di B. Boaghi — 
Torino 1862 I 

(CY Alia «— di G, Gavibaldi. 

| fGrieggio politico di Al Caststti + por Li Chiala, 
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bubto cià, la ana vasta coltura, la sua 
graude - enparienza, l'acntezza della sua 
mente, lo pongano così al di sopra: degli 
idrogefali che oggi ci governano, che il 
citarlo per coonestare l’opera loro a noi 
sembra bestemmia, © cu 
Moi non fammoe non siamo partigiani di 
Cavour; in iui, nol suo cinismo; nella nian- 
sanza assolata di sortipoli che distingue le 
sua politica, not vedinmo i germi dell'at- 
tuale dissolvimento ilalinno; ìî suoi metodi 
segniti poi da uomini a lui tanto inferiori, 
furono disastrosi per l'educazione del carat 
tese nazionale: noi sappiamo ole agli intese 
più ad ingrandire i i 
che a creare una nazione conscia di 86, pu- 


droena pei propri destini; sappiamo cha egli 
popolo italiano. 


uon abba tede nella virtà de 
o ni affidò esclusivamente pile ‘nbale della 
diplomazia, alla acaltrezza dei protocolli ad 
ni caprivci di. prepotenti ed infidi allezti; 
ma egli ara un valore, una forza, agli sa- 
peva dove volev& arrivare, agli aveva un 
progranini, e. se non badava troppo ni 


megzi per ‘irudurlo in ‘atto, IL programma. 
atesso attestava perd della perspicnità' della. 


mente che lo aveva concepito, 


vour era Gavonr, ed il doro pil intendere. 
ui gong, come voi fate, che lui vivo noto 


avrebbe opsrato altrimenti del caporale ta- 
pino che, non si sù bene per qual ragione, 


sta al governo d'Italia, muove al rito, 


Cavour era Cavour, e Pelloux od i.suoi 


servitori 6 ‘laudatori non sono che degli 
ambiziosi notti è senzà buasola; è noi com. 
buttendoli, oi vittime della loro eroiche’ 


venilette, noi sentiamo per sasi, sugiché dal 
raucore, un senso th pietà profonda. = Lue. 
-d. : «1... ‘- ! 


LE TASSE E L'ERARIO 


i 





(“La necessità di ana tiforme tributaria 
balas fuori avidente dalli semplice consi 
dervaziono delle imposte che; ‘sotto une 
‘ foriba 0 sotto nn' altra! colpiscono gli ug-: 


getti di generale consumo. . . 
Il sale, che costa 2 centesimi allo Stato 
viene fatto pagare 40; il petrolio, il cui 


‘costo, è di 17 liro #l quinatale paga 48 lira 
di dazio; il grano costa 16 lire, e ue paga 


160; 0L calfi: costa :220 a ne paga 1450; 


lo suechero fino costa 37 lire .e ne paga 


99; lo zucchero greggio costa 28 lire a 
no papa 85, 

L'enorme peso di quesio imposte schiue- 
cià le popolazioni bisognose, impedisca loro 


‘di.uutrirsi a sufficienza, di provvadere alla 
‘più urgenti nocessità della, vita; la obbliga 


B vivere ammassate in luride stambergho, 
co gravo danno morale a fisico; le lascia 
in uno sheto il abblezione e di prostra- 
zione che fa fermentare rielle menti indotte 


‘1 germi della vendette e della rivalta. 


Si oppone che la riforma tributaria, per 
diminuire questi bgizelli, non sì può af- 
frontare, porshè il biinncio è malfermo; 
ma'iquesto argomento è stritolato dai &e- 
suanti fabbi. © 

Quando Roberto Peel attuò la profende 
riforma economica, la quale diede alla 
Gran Brattagna la proprietà che ora, tutto 
i} mondo le invidia, si trovava in peggiori 
condizioni dell’ Italla. Nel 1828 il bilancio 


aglese 4i chiudeva sos un disavanzo di 
86 milioni; nel IS4O ii disavanzo fu di B4, 


nel.i84i di.35 milioni ; e'nel 1842, quando 
Peel s' indusse nd attuare la grande riforma 
abolendo il dazio sol’ grano, il disuvanzo 
era salito a 102 milioni, Attueta la viforma, 
il disavanzo spari, la popdlezione si trovò 
moglia, sccominotò. per 1 Inghilterra l'era 
ella graude prosperità. ol i _ . 

E d'altra parte poi sì sggiunge che ad 
una diminuzione d'imposte la sempre cor- 
risposto on aumento di consomo, sitelò 


la ragione fiscale nulla ha a temera: dalla 


rilorma sributaria; Quando in Inghilterra 
Huskisson diminui. it dazio ani. calfà, di 
sogsume crebbe da # sad ii milioni di 


sterlinè uél primo anno, sali a 19 nel suo 


cesgivo; e pochi anni 
di sterlina, i 

Il quale fenomeno ‘proviere da ciò, chs 
quanto minore è il prezzo di un ganere di 
consumo, tanto maggiore diventa il numero 
di coloro che possono procurureslo ; di guisa 
the, se al costo di 100 nessuna lo compra 
al cesto di 60 vi è un certo nunero di 


dapo a° dì milioni 








omini di Casa Savola: 


No; no, eterni, lugrimevoli ufficiosi! Ga-- 


i hibi di fps: rondere giustizia, 
 Etasso Ministero della gue. ha  sccepita 
: l'incompetenza dell'autorità amministrativa. 


' 
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Pàr l'estero afgiungervo la spaso postali.‘ 





ooliprateri, al costo di 10 questo. numero. 
i si certaplica, e al costo di & od noche 


meno, tutti sono in grado di procurarselo; 
i. che dovreblia ossere lo soopo finnle ‘dal. 
l'azione del Foverno. . 


che In mussa della popolazione può soddi 
sfuro, tanto è maggiore la sua prosperità ; 
a iunto maggiore potrà essere ii consumo 
quanto minore è 1 costo. : 


che non vi siano balzelli su generi di pruna 
nécessità, a che essendovi, siano limitati 
ni minirio,; perché l'anmento ciel consamo 
compensi l'orario. della purdite, e rende 
mano misera la popolazione. No ciò si può 
ottenere senz unu coraggiose riforma tri- 
butarià, la qguile svella dalla radico i pre- 
giudizi del fisco ed impari dall'Inghilterra 
che la solidità dei bilancio non:òà In cansa 
ma: è l’effetto della prosperità aconciniga, 
sicchè questa dero -tenere il primo posto, 
Be si vuole che dalla prosperità ilel passo 
scaturiscano poi l'equilibrio è la solidità 
del bilancio. Lot 


VECCHIE PROSTITUTE 
 T-gioraali dell'uriliné, in Ttalin, sono ri. 
dotti a questo ignobile purtito : dover ba- 
Gore su tutto ciò che di. buono è di lade- 
vole si fi nelle nitre nazioni, 6 segualerno 
iaveco con gioia ogni più piccolo errora, 
esagersudolo in mado da persnadero gli 
eciocchi che dopo tnito nol nostro povere 
e calunniato passs le cosa non vanno peg- 
gio che altrove, G// 

K Vimpalenza fginoge ubsgirato cho l'altro 
giorno, & proposito dell'espuisione dal van- 
tone giievrino di due socialiati è di un 
aouichico nostri contiazionili, — aspelsione 
provousta ‘chissà con quali ‘bacpi arti dal 
Muatica: e. dai Sintoro addetti è quel regio 
consblsto: itulitno -— i giorasli dell'ordine 


‘ No, no, vecchie prostituta, (che stendo 


: sdrsiate aula. sorta. della vostra cura: dim 


monde vi abbandonate alla. pazza gioia #6 
ui colpo di vento ‘sconvolge le sottans di 
una signora per bone che passa per lu via; 
no, quella che voi chiamate son disprezzo 
in famosa 4 repubblica; nalgrado certi attà 
non lodevoli ch'essa compie par triste sug- 
gesvone della tremebonde monsrelia che In 
circondano, è sempre, per contomila ragioni 
uno Stato modello che l'invida vostra nbbie- 
zione non riescirà al offuesare. 

Veouhio prostituto, proseguite nel vastro 
igslobilae mestiere, : 

Anche quando, nel tempi dello battaglie 
e delle voupiura per l'unità. dalla patria, 
Giuseppo Mazzini veniva, per wolontà del 
baco Honapyrte, stfatteto dalla Svizzera, 
1 giornali ilell'ordine s0 re rallasravano. 

Vecchia prostitute, prosepuite nol vostro 
ignobile mestiere. o 


CHE COMPENSO!... 


Si unnuuzio de Roma che gli eredi del 





capitano Bottego morto in Alrica nel com- 


piere une arditisetmae esplorazione por conto 
ill nostro Goveruo -— hanno finalmente 
e altenuto giustizio #... per lo meno in 


‘prima istanza. 


«Ma vedreto che il Governo appellerà. 
«Il'Uribuosie ha rigettato la eccezione 


, di insompetonza sollevata dall’ avvocatura 
orariale, «divhiarando che la tesi sostenata 


tocdlierebbia agli erali Hottero la passbi- 
doposhà lu 


ca Il fribunale la dichiarato che il ca- 
pitanto Bottàge andò in Alfica per’ com: 


© piere la più ardimentosa dello spedizioni 
«del sacolo-nere Incarico dei natGitstiri degli 
esteri e della yuerra; che la sua spadi 


zione ebbe essenziulinonie un. carattere 


politico, militato e commercinle ; 0 quiadi 


ha ritonntà la sua qualità di nffcigle in 
missione all'estoro, sui che ha condannato. 
il Minstero della guerra al pagemento di 
no' indennità e alle aposo di giudizio », 
Anche questa è una vergogua che non 
poteva tuccare ad altru passo che al nosiro 
Ove, per merito della coneurterie imperanti 
non hanno base e fortuna che i sozii della 


. 1 
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Si pubblic 


Quanto maggiore è il numero dei bisogni 


Ma perché il costo scemi, è noacessario 





riferendo il fatto scrissero cho ia «fumosa. 
repubblica mostra di comprendere che certe 1 
‘tollevaoze sono ormai impossibili. 





A 


Per WE AID fb dn RR sig n. L., BOI 
LIO | 


. -Diretlono gd Amininiatrazione Piuaza Patritroato AL 
i.°.>*° + Un nuntero separato cont. E, 


<‘'Provasi În'vondita prestò l'emporio giortialiatico-librario piazza V. E, all'edicola, 
«alia stazione ferroviaria e dal principrli tabaccui della città. VEE, 


— e = LZ ET TIT TT ee! 






rc = pi = nen Ir 


fonto corrente con la Posta 
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\ ll sabato sera... 
od > ENSERZIONI 
sd avvigl in:terzo a quarta pagion — presto 





di tutta convouisnze. | LL 
(0 I anosgntti non si restitaiacone. 


Pagnmonti nbogipati, 


G, I° pinto, 





der 





camorriatica chentely, unche se non fanno 
nulla... 0 peggio. o) 

Un valoroso va, sponde la vita per il 
proprio paese in estrnnco a solvaggio terre 
esi guadagna — unica glorificazione — di 
lascitro i suol detle gatta da bolare, per 
‘poter ottenera dal governo l'adempimento 
de' suoi doveri !? 





Da Trieste 


Nostre convispondenza). 19 Inglio. 


87 Quando si farmò a Commons il brano 
della sera che da Udine va in Austria, è 
nel quale ini trovavo, diretto & Triasta, 
montirono nel mio compartimento due in- 
dividui che per precetto di Dio devo chia- 
marg miei stinili, ma cla ssrei indotto # 
peconre non chinmandoli tali, parchà n 
confessarla, le teoria ch svolsero, con una | 
situmera impareggiabile, mi vosero tanto 
piccino a lor confronto, non potendo Erri. 
varle, che mi lasciarono néell'incertezza di 
aver l'anore cho Dio mi volle condedera. 

* Non sono per natura curioso, a non avrei 
posto mente agli intersasi nitrui se una 
frase pratici e nol tempo stesso altara non 
mi avesse siosso: Ml perdono d più dolce 
della vendetta disso uno dei due, come... 
cono... 86 il mio maestro. «di : atorin non 
mi ln masso di mezzo, come  Pittaco di 
Mitilene. Tmmagini il lettore a qual grado 
dl curiosità possono. condurre. quelle due 
eloquenti e nol tempo stesso iniaterigae : 
parole perdono e ccadella. La mia fervida 
immagiuizione mi aviorinò agli occhi atrooi 
delitti cli sengne, attentati ull'onore ed sila 
proprietà, sovbiti - con dolce veluttà nel 
calice del perdono. Mi spiziarono alia 
meuta delle atragi d'iagocenti  vendicate. 


con un de praofsadis; dei milioni rabati 


ad vo fattore infedele e anldati con un. 


| bellissimo bonssrvito; dei mariti traditi e 


‘che trovato sul fatto | 
‘ eouisorto ni accontentarono di racconandargli 


il seduttore della 


che sia l'ultima volta che si lascia sco- 
prire ;-nion poteva raccepezzarmi - dal loro 
modo di parlare, di qual tremendo delitto 
8 brobtasso, 
‘Perlavano di sf&cciata conmuzione, dan 
que.si trattave di oltragpio aj buon! co- 
stumi.... di  sogtifuzione. di nomi, dunque 


“tb falso... di crvibzmmiento di schede! dan- 


qua di truffe.... di accompagnamento al- 
l'upna 00 vwolensa, dangoe di omicidio... 
a via vis. 

Si nriva a Nabresinn. Il couduttore fer- 
roviario apro. io aportello è grida: Gi d 
dimetto per iu finca Vienna deve smonlare 
in quella proprio che uno dei miei simili, 
quasi Vittorio n Homa, conciudeva con an 
suo sproloquio col fatidico Ci simo e di 
vesterena. — Dopo breve fermata il treno 
riparte, 1 clicorai contiauano, ed io nrrivo 
a comprendere gle il delitto perdonato era 


‘ni delitto elettorelo, che i due orano neo- 


consiglieri comunali, a che quantanque riu. 


‘aciti per caso, Hd onta d'una lotta & buze 


d'oro, nell’elezione dei Sinduco, oggi avve- 
nuuta avevano votato col partito corruttora, 


‘Pittaco, csclamali tra ne è ma, Pittaco, 


Pittaco di Mitilena, . ur 
Ma... che d.... che non 8... I paliai gi 
mili si accorgono il'essore prossimi a Tiie- 
gte, ec danno in smanie dicendo d'uver sba- 
gliato atrada, di dover andare a Monkco 
por Vienna, e sostenendo che il motto ci 
signo e ci rerterenio non era. in riaposta 
al conduttore da loro non avvertito nel 
culore della discussione, ma una semplice | 
gapressione del loro desiderio di essere a; 
restare in consiglio. Orangi tutto ‘inutile, 


- sì deve addutlarsi è pernottare a 'lriesto. 


= 


Wollen Hie petàlligat Ihren werthen Na- 
nen anf dus Freindenbueli schreiben? disse 
il canieriore doll'Ifote? DSefarme ove samone 


‘ tamino, presentano ii libro dei viaggia- 
cbinti. Mi calsa desiderio di conoscere il nama 
cale nie due simili, e lo seppi. . 


Con piveimiio La raconiti delle nie indi- 
surezioni, cor infermazioni d'un nilo amico 


: Gividalcsu che abita a Triesio, credo per 


eccesso di patriottismo, venni È sapore che 
easi sone due clericali della più bell'acqua, 
è cho per smove del posto patteggiarone 
cul partita sedicente liberale, da lovo fino 
ai ora chiamato corrattore, Prositi 

Morale. — Il bene del paese ata nella 
concordia in Gunsiglio comunale, a quiudi 
d'ora la avanti guerra aucenità a vl uon 
pi prosira servilmente, 
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LCA AAA ATE RE SOTA SET o ia a ee 


piani 


CAPITOLO PRIMO 


In altre città, como a Udine, le 
nuove. galezioni - divisero il Consiglio 
comunale in due parti distinte; ma 
‘ in nessuna sì presentò possibile la 
soluzione data leri alle difficoltà nel 
Consiglio comunale di Udine, 

Questo dipende da ragioni d'ordine 
generale 9 da ragioni speciali ; dalle 
condizioni ciob. dello spirito pubblico, 
dalla ‘creduta o resie - mancanza di 
passione politica nelle nostre masso 
olettorali, di cui si credono effimero 
le determinazioni e di culi, si crede, 
torni meglio, senza opposizioni irri- 
tunti, attendere i ianeiii ritorni. La 
ragione speciale consiste poi nel de- 
siderio di evitare il Commissario re- 
gio. E questa klea provalso tra i 
nostri amici. 

} troppo giusto che gli udinesi 
conoscano oramai per filo e per 
sogno Lutto il processo delle pratiche 
e delle proposte c ripulse, che pre- 
cedottero l'elezione di ieri, la quale, 
secondo il supplemento del. Priul di 
ieri stesso, fu una. commedia. Ve- 
ararino i lettori a chi debbano rife- 
rirsi le parole del resecontista, a cui 
prima @i finire daremo fotss quella 


lezione di . Berietà e di convenianza: 


che. egli non è certamente in grado 
di dàre ai propri allievi, | 

Dopo le elezioni si creava una si. 
tuazione certo non facile e che per 
Gagere superata, 
zione «è sincerità. Parve agli amici 
nostri che, essendo essi in diecisette 
ed i vecchi e novi eletti dell'altra 
parto essendo in ventidue, a questi, 
come maggioranza, spettasse li diritto 
od il dovere di comporre la Giunta. 


Così proposero e fu loro risposto che 


la maggioranza era dei nuovi eletti; 
fu detto s sostenuto ciò. fino all'ora 
della votazione di ieri, ja quale pro- 
vò, come vedremo, il contrario. — 

Coal la prima proposizione fo re- 
apinta per ‘una ragione tutt'altro che 
verà e fu detto che l'obbligo di for- 
mare l'amministrazione era dei nuovi 
venuti. | 

Non si nega cho nelle. ultime 
glezioni Îa cittadinanza miostré una 
nuovs tendenza, ma, in Consiglio 


votano.i consiglieri. è non gli elet. 


tori e non si poteva pretendere che 
una minoranze assomesse la direzio- 
ne del Comnna e sì mettesse a di- 
secrezione, ‘di una maggioranza; la 
quale, dopo tutto, tanto si crede au- 
tentice 6 sincera rappresentante de- 


gli elettori, da conservarne i! mandato. 


Se sì aveva la intima coscienza 
che 11 Consiglio la minoranza degli 
eletti. rappresenta. la maggioranza 
degli: elattori a viceversa, bisognava 
ricordarsi che questa mistificazione la 
legge la permette, ma non la impo- 
ne ed alla sincerità di un tale senti- 
mento avrebbe corrisposte una solu 
zione poco ingeguosa e molto facile, 
soluzione che noi mon abbiamo volato 
prima e non vogliamo neanche oggi 
indicare, Almeno, almeno, una tale 
sproporzione imponeva ad una mag 
gioranza siffatta l'obbligo di coope- 
vare sinceramente alla trasformazione 
voluta dal pubblico voto, E, — via 
gli infingimenti ! — ciò poteva farsi, 
sincoramente, soltanto — concordan- 
do con i nuovi eletti una amini- 
nistrazione, chie fosso compatibile con 
ia due parti del consesso 6 che con- 
cederse alla nuova Giunta, non la 
nomina formale, ima il sentimento 
dolia sorietà e della durabilità del 
suo mandito. 


Convinti di questo gli an:ici no- 
stri; alla proposta di comporre una 
Giunta uscita dalla vecchia maggio- 
ranza, soggiunsero quella di corm- 
porre una Giunta con elementi pre- 
valentomente tratti da essa. Fu loro 
risposto di no. — Proposero allora 
es31 di comporre una Giunta for 


richiedeva abnega- 








‘ciamo questo torto 


mata di uguale numero di consi. 


glieri delle due parti; chiesero èd lil parere della. nuova amministra | 
‘attesoro infine una controproposta di 


‘conciliazione - qualsiasi; ma. tutto fu 
‘vano, la maggioranza aveva deciso 


irremovibiimente di far assumere alla 


minoranza li governo del comune: 
‘o rassagnarsi, o commissario regio. 


in tale alternativa eva dovere di 


patriottismo pei nostri di non rispar- 


miare l'ultimo atto reso necossario 
dalla rilattanza degli altri & compiere 
il loro. 
Se le riflessioni nostre non piacciono 
a tutti, le cose che dicisino fsonòo 
però verità, che non narriamo per 
solo uflicio di cronaca, ma perché 
incontrastata, COME davono restare, 
siano registrato nelle memorie degli 
amici e dei non aio], 

“ 

* * 

La nomina di levi, dicevamo, provò 
che la maggioranza da noi designata 
è veramente ia maggioranza ; tanto 
& vero che la Giunta la colosso cessa, 
quale essa la volle e non quale la 
volava la minoranza. La minoranza, 
che è ora al potere — Udine è la 
sola; città dova questo fenomeno sia 
avvenuto -— le minoranza aveva 


| tatto la sua lista di assessori affet-. 


rivi con i seguenti nomi: Grassi, 
Peressini, IFranzolini, Comencini, Mi- 
nisini, Pietro Sandri. Gli avvodati 
Girardini e Franceschinis, questi, per- 
chè rivestito dalie cariche di consi- 
gliere comunale e provinciale, non 
desiderava altri nifici, quegli, perchè, 
facendo il deputato. shì serio credeva 
che bastasse, erano stati esclusi dalla 
lista doi candidati assessori, Ma così. 
alla maggioranza non piacque e, s0f- 
passando con la prevalenza numerita 
il'voto della minoranza, elesse assbe:, 
sori i due professionisti invano “afup- 
giti alla tenerezza deali amici 
Cosiochè essi sono gli- -aletti “degli 
avversari. Anche questa:ò iuiz' Sini 
lavità tutta nostra. a se. 
E non si finisce mai di ammirarme 
l'originalità : un'amministrazione to- 
munale senza una propria maggioran- | 
za ed una maggioranza’ senza’ Una 
amministrazione. cdi 
Eppure a tutti non pare così, - ‘ 
Gi par di essere in un angolo di 
qualche caffé è sentire: “ Hanno Yo- 
luto entrare in sedici, facciano loro,, 


Ragionamento bravo, ma chiaro, chia. | 


rissimo; perchè, come sì vede, non 
era lecito entrare in sedici! 
siglio comunale. 


Non giova dire 
che 


in sedici i nuovi cletti sono 


SMESOrE in MIDOranza ; ILOn Lin por ta: 


non dovevano essere tanti: Ci SOno,. 
facciano | loro. Non diciamo che 
questo sia il ragionamento del con- 
siglieri della maggioranza, non Îac- | 
i loro elet 
tor; ma in questo ragionamienito 
anch'essi però: si appagano 8 si con- 
fidano, pare loro di -sentirselo ‘inot- 
morare d'iatorno come una appro: 
vazione ed una promessa. uE 

Non sappiamo esplorare le cause 
della condotta della maggioranza: 
Non si può dire che non fosse 
amante del potere: invase pol 1895 
1 comune con una vittoria ecces- 
siva di cul sì videro 1 frutti; è 
poi non ne concesse un briciolo ad 
alcuno che non fosse dei suoi, — Ora 
com'è che lo abbandona tutto in 


taro ? com'è che potendone conservare 


une purte ia getta lontano da sè.? 
Questa fuga, questo esilio volontario 
meritano di ‘essere ben rilevati per 
apprezzare tutto lo spirito. di sacri 
fizio che anima i consiglieri della 
maggioranza. 

Ma a quer bon? Una Giunta deve 
vivere nel Consigliu e col Consiglio, 
è dovere del consiglieri di corsigliare, 
o di votare conformepaente alle pro. 
pris convinzioni, a la discussione 


«zione, Se poi, 


tori, a perciò sagrificarsi ad appog- 


Prizzi 


nel cor- 


giova ad illuminare la Giunta, Ora 


zione è noto e, finò a ieri, la mag- 
gioranza” ne aveva uno diverso. 
La questione è chiara: o la mag. 


gioranza la pénsa come le ininoran. 


z4 0 in mode diverso. Se la pensa 
nel medesime modo doveva con essa 


accordarsi, so la pensa in modo di. 


verso doveva assumere L'amministra. 
pur: pensandola in 
modo diverso, crede di dover ricona- 
scere nella minoranza la rappresen. 
tante della maggioranza degli  elet- 


giarla, doveva per questa nuova ra- 
gione con essa accordarsi. Quale giu- 


stificazione rosta alla segregazione in 


cui si è chiusa? La posizione della 
maggioranza è contradditoria e quella 
della minoranza forzatamente assurda. 

I menibri dolla maggioranza in- 
tendono forse di assistere così como 
ad uno spettacolo, agli eséicizi am- 
ministrativi della 


la posizione dovrà en presto ri 
solversi, 


K fino a qual punto la maggio 


con 
argomenti, si riserva la maggioranza 
Il diritto di mostrarsi tale qual'è e 
di insorgere con ‘la prevalenza del 
suo muimero Pf 
‘ Ed allora dove andrà li rispetto 
alla maggioranza degli  alettori ? 
Come si spiagherà il rifiuto di assu- 
mere l'amministrazione in tutto od 
in parte e degli offerti zecordiP 
n . 

Nol domandiamo se, in tale stato 

li cose,.non sia lecito. pensare che 


‘“questoitotale abbandono d'ogni poteré. 


“non sia, nella mente della rmaggio- 
ranza, che un brave psilio, volonta». 
rio consacrato A riconquiste più con- 
sistenti e. tranquille. 

. Carto la maggioranza, composta 
‘quasi in tutto di ex sindaci ed ox as- 
sessori, non deva essere mancata di 
una certa dose di ponderazione nel 
determinarsi a rispettare In sì strana 
‘forma il volere del corpo elettorale. 

Vogliamo però credere alle Inton- 
zioni migliori, quantunque, a rigore 
di logica, le ineno probabili, 

Che se la nostra fede venisse tra- 
dita, ci dorremmo specialmente di 
un lato che la pubblica vertenza 
presenta, lato che leri il friuli mise 
a nudo nel suo supplemento, Coloro 
cui guel resoconto allude, parlando 
di fili tirati. per far applaudire e far 
impàdire gli applausi,., gli perdons- 
‘ranno facilmente tanta miseria di 


spirito, dispiacenti soltanto che, fon-. 


dendo egli ip se, mon sappiano 
guanto regolarmente, l'esercizio del- 
i'nfficio di insegnante a dell' ufficio 


di giornalista, li faccia, con simili 
saggi, scadere entrambi della loro 
nobiltà. 


Il resoconto del {riu dunque dice 
a un certo punto, parlando dei con- 
siglieri democratici e della viltoria 
popolare che rappresentano: “ Final 
mente.... avremo oro a bizeffe, tutto 
gratis senza dazio e senza... chiodi ,,. 
Non ci occuperemo del Direttore del 
Iriuli se pon ci fosse che Ini a dire 
(di queste cose: c'è altri che sì di 
verte a fare delle variazioni su que- 
sto tema. Ed è un arbifizio come un 
‘altro -#-cui non servirebbe nemmeno 
‘di rispondere che la democrazia pro. 


‘mise la, riforma daziaria e simili cose 


e non oro a bizelle, che non promise 
nè mari nè monti, che, come in ogni 
altro, inogo ed in ogni altra occasio 
ng, nor ‘promisé Be non cose per le 
quali il bene pubblico si aumenterà, 
'gli.interessi della civiltà ne guada: 
gueranno, ma non sì avrà l'oro per 


Ii, 


minoranza ? Se 
così è, e non può essere altrimenti, 


i intorratbi. 


le piebi campagnole, 





‘correre In grembo agli. amici 


conventenbti 


‘mauto Dar... 


} rigaguoli delle vie. Îl lito dolorosa. 
della ‘cosa not è questo.-Ma quatido 


| si dice irridenido nd un; “popolano: 


di rà desso À detnooratici : U iaranno. 


tatti ricchi ; vi proparandbsi ‘a’ dire 


da'qui a sei ‘mesi: "“ Darique nòh 


siate ricchi. ancora ? » Si mostra tante 
‘ipnorinza. è tanto disprezzo der il 


popolo quanto non-possiamo misurare, 
8, credono veramente questi sì- 
gnori che i. partiti popolari: usino 
l'artifizio ignobile delle promesse iper: 


.boliche ? 


Non sanno che i partiti popolari. 
e tra di essi i socislisti medesimi 
per. primi, insegnano: ai seguaci idro 
che l'evoluzione è lenta, chq i figli 
dei figli avranno dopo di se genera». 
zioni destinate alla lotte della riven.. 
dicazione del diritto ? Non santo che. 
H popolo è tanto civile che non ata 
robbo nemmeno a sentire chi. gli 
vondesse promesse quali essi credono . 
che gli vengano imbandite ? Sono 
cinquant'anni indietro questi signori ! 

Il popolo borghese ed operaio ca- 
nosce la pratica della vita pubblica. 
od intuisce assai meglio di loro, la. 


Tstruttura e le loggi storiche della. 
ranza è disposta ad assecondare. la: 
Duova ‘amministrazione? Allorchè cssa . 
* le sue proposte toccasse certi. 


società. L'ideale di giustizia gli sta. 
dinnanzi e per esso sostiene: Îa fatica. 
che la storia assegna, alla 308 gene. 
razione. 

‘Le popolazioni, che sono in con; 
iaito con 1 partiti popolati, sOnO 
educate e di più in più enuli, e per 
merito della democrazia, tanto edu: 
cate, ché nei momenti di. ‘elezioni, 
l'oro a bizeffe del governo e dei ric- 
chi non basta 4& traviamne la volontà, 
ed i popolani, poveri, sono talmente. 
che orauni nessuno” as4 
nemmeno. fentarli ed a migliaia. 
vanno a deporre i loro voti, mentre 
dove. sono. in. 
preda alle classi. ricche; visano ven 
dere-per-mezzo ‘litro i loro diritti di 
sovranità, Bi, ripetianio, fu la propa-' 
ganda! democratica; che, atfratellanidoli.. 
nelle idealità dirozzò convinzioni indi. 
viduali rozzo od impuisive, Sono questi | 
frutti gonoraimente ottenuti e dura . 
turt; le popolazioni si fanno < co. 
scienti, i partiti non appoggiano al 
cuni cemini come persone; stanno - 
insigina,.come partito, e se alonni. 
uomini non corrispondono, altri ne 
scelgono, non seguono falluci 8° per. 
songli promesse di alcun. per poi 
del 
Friuli che si ‘dispongono ad aspet- 
parli, 

E così abbiamo” finito: il capitolo 
primo ; ll secondo lo seriveramo.. 
chi se quando..... quando parrà alla 





Maggioranza del consiglio. 20/Ye 
CRONACA. CITTADINA 
La nuova 


amministrazione municipale. * 


> Dei nuovi. eletti ei dispensitano di, par 


lare, perchè il pubblico li Gonosse od avrà 
presto occasioue di conoscerlì, i. 

I consiglieri dunocratici soolsaro Ji cre 
didato al seggio presidenziale nelle fila della. 
maggioranze giudicandolo uomo oramai si» 
perviore ni partiti e di mente ed energia 
giovanili, 

“La audaci impreso, ,; 


In un articolo di cronaca del Friuli 
d'oggi, -a1 rilevano e si deplorano tre in- 
verificu'isi durante lo spetta» 
colo gratuito al laglietto, fuori Porta 
Ronchi, © 
- LL La presenza di monelli che tbvavano 
sassi, e l’assonza di goardie di pubblica 


‘sicurezza (le gunli però son sempre nume- 


rose ne? pressi ‘delle. pacifiche adunanze 
elottorali private. dei demoaoratici), 

II, ba atrada fiancheggiante il laghetto 
piena, zeppa di polvere (cs L'è più di na 
palmo, dice il Priuti, e consiglia l'inaffie- 
convertirlia iu fango). 

TIC, « Ohe ci sona al mondo degli affi- 
ciali così educati che si divertono dalla 
voiture a fav sollevare, colla punta del fo- 
derò della agiabola, nembi di polvere pro- 
prio mentre passano signore e signorine, 








ni anna rara RI I ii sl = 


i che vuol dira cha vi possono osdiero:. 
degli nomini così detti aerii PIù monelli 
degli stessi monelli, i 

A noi diapinta +— contimaa il Potali — 
li nin: conuscure il nome. di quel’ rodo 
monte, thè .suremmo lieti ii poterlo adili- 
tare «l'ammirazione del pubb 
porre alle avtorità militari per uni me: 
daglin ni valor civile sw 

E the vnol faroi il Friuli # 

Le ‘uti devono pur sbrvire a qualche 
così, sé non Altro perchè la muggioranza 
lì deputati, con alla testa il capitan Rao 
dice, «continui a gridare: Movisa / 


Per gli spettacoli ‘pubblic! 
Un'ottima iniziativa. 


È quella del cireclo Giuseppe Verdi, re- 
centernentée. istituito 8 che vonta già un 
bel numero di soci, Esso si è fatto in questi 
giorni, promotore di unu pubblica botto 
sorizione per un ‘sussidio allo spettacolo di 
upera nella prossima stagione di San Lo» 
ronlzo. 

Lo abbiamo già detto in altro numero di 
questo giornale; finchè, spacialmento dato 
Fattnale .sistema tributari io, 1 cespiti mag 
siuri del bilancio comunale derivano dalle 
tasche dei meno agiati, nou è giusto, anzi 
ò iniguo che il Comune debba concorrere 
a.sussidiare: spettacoli ni quali possono par- 
tecipare soltanto i più. agiati. — Non è 
dunque vero che i democratici  osteggino 
ciò che torna w decoro della città, né che 
della città vogliano fare un ritrovo di ‘ana- 
corati, od un vouvento di teanpisfi, no; 
vogliono invece che la città sia veramente 
rale, che ogni utila istituzione trovi 
l'appoggio e l'incoraggiamento dell'ammi- 
nistrazione comunale, che non si commet- 
tano ingiustizie di nessuna sorta, che non 
sidia il bando '‘all’arte sl wi divertimenti, 
ite cha arte 0 divertimenti non abbiano È 
uostare un solo contesiuo n chi ha stomue 
shi da afamare e jagrime di asciugare. 

E peroiò noi facciamo vivo plauso alla 
idea ‘sorte’ in seno al gimputicissimo ‘ircolo 
Giuseppe ‘Verdi, perchè s'ispira n questo 
nostro concotto: 
aura delle propria facoltà, conucorrera a te- 
uere alto il decoro cittadino con gli sapete 
tacoli geniali ed educativi e sopratutto col 
culto di quell'arte per ui lTtali ia è grande 
ire. tutte Je nuzioni. 

Un altro vantaggio essenziale deriva ne- 
cesseriamente.da questo libero concorso dei 
cibiadini, «da. ‘questa spontanea cooperazione 
per godere, pér. asempio, gn. buon spetta» 


glo “d'opera per quanto lo comportino i. s 


nostri piocoli teatri. 


Finchè gli impresari sanno che il muni- 


ciplo stanzia tn fondo, più.o meno vistoso, 
per lo epettacolo teatrale di &., Lorenzo, 
purchè uno spettacolo, ci-sia, e sonno che, 


da parte del municipio, non vi saranno cri. 


tiche sull'esito più o meno buono dello spet 
tacolo sbesso, per essi quel cosfficiente mu- 
uWeipsle non rappresenteri. che nn introitu 
sicuro, senza l'incentivo; per non perderlo 
in avvenire, Bi far le coss per bane. — Ma 
quando tale sussidio venga dato libara- 
menta dal pubblico che critica e tien conto 
del come vengono spesi i propri denari, la 
necessità di tar bene. da purto delle im- 
press è degli organizzatosi di pubblici trat 
lenimenti, aumenta e diviene uu ‘impegno. 
Dunque noi, rinnovando il nostro plauso 
alla telice iniziativa dal Circolo Giuseppe 
Verdi, facciamo. appello a tutti quelli che 


possono contribuire, e specivimente a quelli. 


che hanno nt vero interesse materiale che 
lo spettacolo d'opera a S. Lorenzo abbia 
Inage, coma gii asercanti, albargatori, eGo, 
atfinchè ognuno concorre a formare il fondo 
all'ugpo necessario, 

Spetta poi al Circolo Giuseppe Verdi sor- 
vegliare ucchè spaculatori non mussi, oltre 
«he dal giusto guadagno da nu veru sengo 
L'arte e di dignità cittadina, non abbiano 
a guagtare la buona iniziativa di ssso Cir- 
usalo s deludere l'aspettativa del pubblico 
ron uno dei tante volte deplorati rabber 
viamenti melodrammatici sopportati dalle 
vazienti scene del Minerva e anche del So- 
«lato, hi 


Circolo filarmonica G. Verdi, 


Domani sera al Circolo filarmonico «G, 
Verdi» avrà luogo il solito trattenimento 
lumigliavo con scellu e «Arinto programma, 

Avviso dunque ai signori godi, 


Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 12° 
Kaggim. cavalleria eseguirà domani dalle 
cre #0 è mezza alle 22 sotto la Lopria 
municipale : 
1, Marcia 


2. Sinfonia Lo " Forze del Destino, Verdi 
“i, Pentasia aull'opora #I pescatori di 
perle Bizet 
d. Yolzer " Bioggie di dinmenti Valdueutel 
è. Fantasia sull'upeta SI Granatieri, Valente‘ 
HkA Romuosio - 








lito e prò- 


chi può, deve, nella mi-. 


CRONACA: PROVENCIAGE 


‘Da Pasian ‘Schia ‘Schiavonesco .. 
- 8} luglio Da, 
La ‘rielezione el ‘81ndaco 
Vi umbuncio gon piacere che questo Con- 


sitio ‘comunale risiesse all'ananimità Sin. 
daco del Comune il signor Luigi: Venier. 


Ronnho. 


“ Apprendiamo con ‘soddiafuzione ‘quosta notizia CE 


ci congrasulinmo quite con gli amtiiniatezti è poi 
coll'alstto. (Nd, dè.) 


Da Pordenone. È 
o ea pt luglio. 
- Vibtoria democratica, 


Con piucers rilevinno ‘come nelle elezioni 


emminiatrative, che hanno avuto -Iuogo do». 


meniga scorsa 4 S, Quirino, riuscì eletto 4& 
consigliere l'amico e concittadino signor 
sllessindro osso. La vittorin. pol è di 
molto maggiore quando si consideri cha la 
lista, a capo dolla quale stava il linsso; è 
riusvita iutora, sconligyremdo completamente 
i clerico-moderati. 

(Hi selettori democratici di fS;. duitino 
una buona volta compresero essere giunta 
l'ora di finirla con le camarilie locali a 
cho una inbula-rasa delle stesse si ora 
resa netessaria, Ed hanno, 
renò, vinto. Bravi. 

AI Rosso, in particolare, ls nostra con- 
gratuinzioni. : 

Cireolo Sociale. 

Abbiamo qui uno & Circolo Somale » di 
s Diletto ed Iatrazione », avente la-propria 
sede nella sula delle Quattro Corona. Noi, 
e con noi molti altri, ammettiamo’ che il 
diletto. sia core mocessarin alla gioventu... 
Ma che il diletto poi abbia a trasformarsi 
in ashiamazzi, come chbino a rilevare fa 
notte ‘dello scarso lunedi, schiamazzi che 
si protrassero fino alle 2 dopo la messa: 
sotte, questo non lo ammettiamo di certo, 

i deplorevole che giovanotti che si pre- 
lentlono bene-educati ei signo lugciati an- 


‘dare ad un.tsle socesso, non riflettendo 


punto che il lavoratore ha tutto il diritto 
di dormire in santa puce dopu una lunga 
gpriarnata di lavora. è.non essere tanuto 
sveglio per ì capricci di taluni, che paco 
o nulla fanno in tutto il santo giorno. 
Diciamo quindi a cotesti signovi ili sce- 
gliere, per l'avvenire, ora più adatto agli 
schiamazzi, ET TRE LITE 


I . % n. 
SATA TT 1° (RR: 


rire i fusti di questo giovane dlelagato di P, S, 
Vuolsi che jo zelo da lui spiegato nel di 
delle elezioni e specialmente l'atto inquali- 


«feabile ‘accennato ‘mnalla precedante . corri- 


apondenza tendesse ad uno di questi due 
Beopi: o scoprire l'origine della diffasione 


di ‘dpuscoletti d'occasione, secondo lui S0V- 


versivi — fatta da qualche sacialigtà -— 0 
patrocinaro ln lista esposta dal club del 
quala egli è l'anima. —. 

Ai liberi cittadini il giudizio aulle gesta 
in verità poco eroiche, ui questo  pabblico 
tuuzionario. 


Patronato scolastico 


‘Non si comprende come la presiclenza di 
quel comitato non sabbia ancora sentito Vob- 


«bligo di depositare presso qualahe istituto 
le offerte rascolte, allo scopò di averne un 


intersase, sin pur leggero Anche questo 
fatto sorprende coluro che osservuno la vosg 
senza il pregiudizio di riguardi personali. 


Da Gemona. 
“—  Bl luglio, 

Lotta amministrativa. 

Finalmente i liberali si sono Eecoasi 
loro letargo è domenicon pusssta, 
giorni prima delle elezioni, circa 60 alet- 
torl ai riunirono in una stanee: attigua al 
Testro Sociale, I deputato Calotti  pariò 
della necessità di. sbbatters, almeno in 
parte, l'odierna amministrazione dando :) 
Gemona un Consiglio liberale (un po' meno 
intransigente, ma Rempla coda dico 10) 

l'o eletto pioscia un Cumitato di cinque 
persone al quale fa dato l’incarico di com- 
pilare la lista a di fare lo propaganda, 

Pa 

I corrispondenti, dei giornali moderati 
odoperzno un linguaggio tale, «cle sscondo 
essì la vittoria dei liberali ‘è certa. Speria- 


‘molo, dico io, ma talora è tneglio essere 


un po' più pessimisti s bisogua non ac- 
conkentarei di chiacchiere mà ei vogliono 
fatti, Mi raccontava uno studente udinvse 
test arrivato che i democerabiti di Udine, 
pur sentendosi forti, tre o quattro mesi 
prima cominciarono a lavorare per le sla- 
zioni, 8 ciò facendo ottennero quella etre- 
pitosa vittoria che tanto dispinoque & certi 
giuonatori di piechelto del caflè Falomo, 
unici che male agtolsero il. Paese. Masi non 
gi degnano di stare fra i lazzaron:! Po- 


x —- mprietiriuialienipeniipninigtionieigi renna 
Aia eri = rds RT nh TT 1% 


su questo ter-. 





i suole Mikdito “alla tosta o- ni 
cibllo ogtpàigità, inferiori. Nei; ogni gevi convinne 
capenite inmodiatamente. il malico. 

Aneora delle elezioni amministrativo” . 


(A) Vila la pena di maggiorinaito chia: 


dal 
ciob 16 

















‘Vera ‘ghnte! Nedemo dh front! anni” 86. pare i 
laveiia” ‘toa! 


Lei: sa: 


Keclb gleriogli. de miolto tempo. lavorano gile. 
| pitanati da qual: fiimozo Vicaria .del. quale. 
"| era, tempo fa, stata annunziata la partenza. 
< Non: mi merari lerei Bp anol'agli si fa» 
cpase ‘fibrtare ‘dalla lista ‘clerionle. Sarebbe: | 


il terzo ministro del.onlio argute cnra di 
anima. eletto consigliere: comunalo, —.Po- 
vero art. .20 della leggo comunale a pro- 
vilicialo | È 


n° *. | 
Fu'iniolto criticata la rinvnzia doi quat 
tro cousiglieri liberali. O essi dimostratana 
posseders poohissimo tatto politico; 9 vol. 
lero  proteggoro | clericali, impedendo Ri 
iderali, anche vincenti di essere in mag- 


pori ADZA. 


# 
* È 


» srrivato Macario! Tenlta 0 ‘Gemona 


poiehò è quanto un ino gran figlio! Ra- 
duce da un seminario, di non so dove apli 


inuso proprio n tombo per daro all'azione | 
È 


clericale l'altima pennellata, Mi si dico in- 
fatti: che qual cane vandugio gira per la 
cninprenoe, besser di morta fa porta, un noto 
chiedendo agli. elettori. panor per carità. 
Ma sa balora la carità non busta; agto agli 
dipingerti i liborall come nemici di Dio è 


‘della ‘feligione, dome ladri, comò canaglia! 


Sono le solite arti dei leati {sie} 
versuri |. 


) nostri ne 


% 
“a # 


I nostri saipiontissimi padleoni  pubblica- 
rouo un manitesto nel quale così al lemmre:: 


Ali.alettori dalla lettera A all'I voteranno 
in Mutitipio, quelli dell'M ul 7 nellé scuole 
femminili, 

Che. i nostri grandi amministratori non 
sippisto snvcora she dopo VI viene LL 

Uppuro che gii alettori nl cui nome vo- 
mins an 1 debluino andar a votare in 
canonici o dal tramibere ? Vetten 


; NOTE UTILI 


L'inzalazione 





à [requante noi mosi dall'estuto ipestò uo ramazzi 
‘ sh Btanno esposti troppo ul solo. Essn si annunzia 
pon vii dolori di capo, prostrizione, nattago ; il 


viso sita pallidizaima, IR pelle calda e socon, ln 
rospieaziono dobalissima e lt Femmporature esla e 
AK} Si curva l'Amiaulato adusiandolo in luogo 
asgiatig, ol smbrege into ‘a somninistandogli bn 
vundo trascho 6 aci Tute o, eafft, Si applichino per 

laccia f us sno 





 PRNANTERIE FERROVIARIE 


A provare come il complicato e vostoso 
congegno burocratico della Mediterranea, 
lu :dannoggi moralmente in fuccia al pul 
blico, pubblichiamo il seguonte casotto : 

i n A Rivarolo un opero deveva ad un 
ssercalite lu somma di lire 210, è siccome 
erasi proceduto al sequestro del quinto 
dello stipendio del: debitoro sin dal di- 
combro 1895, così la somma sino wl oggi 
trattenuta dalla Meditorranen, all'opovaio, 
6 che doveva andure a fuvore del cervditora, 
aminontà a lire 175.60, Par converso. il 
creditore finora non ricevette vhe l'im» 
porto. di liru 22, quota dal primo nese di 
Bequestro. Da qui, proteste è reclami di 
questi contro il diegraziato ‘opernio, che 
già nveva quasi soddisfatto il suo debito: 4 

(}uesti casi si vipetono soventa, ed unche 
uolla nostra Udinv al sa cualche cosa in 
proposta. 

Ci sembra quindi che. di questo figure 
barbine l'Amministrazione della Mediter- 
ranes dovrebbe risparmiarsele. Vi pare? 





Une dei soliti problemi 


Quanti algari o tabacco si ponno ‘portare 


(in Italia. al confine doganale ? 


La domanda è curiusa o non sappiamo 
se una leggo 0 un artivolo epociale di re- 
golunento Imedichi asatiutenta una risposte 


. BIUnra; 


Il parare della Corta d'Appello di ‘l'orino 
— dspresso IN Una recente salltonzl — sa- 
rebbe ti segiuento : 

« Nou commette sontrabbaudo colui che 


introduce nel Kepuo, anche senza dichia. 


rerla alla dogana lo quantità di tabacco 0 


di zigari necegsariu al consumo di una” 


giornata», Ma quela dla quantità massima 
di tabacco o di sigari che si può presu- 
Imera « necessaria. a ? Ecco un problema al 
quala si è imbarazzati di rispondere. 


AUSTRIA SEMPRE AUSTRIA 

Scrivono da Trieste che colà uno scolaro 
della i. r. scuola dello Stato, avava impresso 
jin nn proprio quaderno, Uscalcamole da 
due monete, l'effigie del re Umberto e 
quella dell’imperatore d'Austria. Un suo 
condiscopolo, certo DB, avuto in mano quel 
quaderno, suriege Butto l'effice del ra una 





parola irriverente. Il ragazzo proprietario 


n = 


.Tasllb le parole irriverenti e serere 





ri = - nem = be eni Led 


al quaderno, offeso per l'atto villano, can- 
«Vino, 

Fu denuncinto: dal DB. Ebbe: peranisizione 
domiciliare a fu espulao dalla scuola. E 
tutto questo par svar soritto lu parola Prie 
sotto l'effigb. di un sovrano della briplice:. 


Talleanet to < LE 





LA POSTA DEL 


Veltar, GQamona — So quei 


C PADSE ; 


colti hanno cura 


d'anisio pet logge sono ineloggilili : di conasguenza 


hon oetorra 6ho'prewentave. ifoorso por annulla» 
menta dell elezione alla Giunta provinelnle: Aide 
mirieteativa. : 


Bape, S.'Vito Taglamanto — Lu vnatra- corri- 
Apotulenza ci pervotno (toppo in ritardo ; ul rima 
Brosso, na «lolbiumo ‘rimandata nl prossimo ut- 
mérò. Pi 


* GubMes Alone, gdrenie vasponsabite, 


Tipografia Oooperntlza Mdincse, 


La tassa sull’ ignoranza 
«{Telogramma dalla Ditta aditrice) 
Estrazione di Venezia del 22 luglio 1899 


-80 45 23 2020 
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FABBRICA TENDE A GRIGLIE] 
di Wo Giovél 0 Flor 
| Velli. MVviso 11 1 querta. pagina: . Ad Li 


LIVUIDAZIONE DAZIONE VOLORTARIA I 


N HGOZ IO MANIFATT URE 


DOMENICO, ZOMPICHIATTI | 


Via della Posta N. 


STOFFE INGLESI, PRUSSIANE ‘è FRANCESI 
di ottima qualità, 
per la stagione di Estale è di Inverno 
& prezzi eccezionali 


PRONTA CASSA” eci 


Grandissimo cibasso sual 
prezzo reale di mvosto. 


LEZIONI 


di Mandolino, Mandòla e Chitarra 








ru 


bin pi 





impartisca il sighor G, B, Miani se... 
‘condo i metodi moderni a prezzi 
‘convenientissimi. 


Via Paolo Sarpi (ev S. Platro Martire) N. B. 


PREMIATA FOTOORATIA. 


LUIGI PIGNAT E C 


Fia lRunscelo N.1- diotro In Posta 
Specialità : PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque lavoro 
tanto in formati piccoti che d'ingrandimenti 
PREZZI MODIGISSINI 
Medaglia d'Argento -{@ «= 
all'Esposizione Gen. - Torino 1998 


L'AMBULATORIO 
del Dott. Giuseppe Murero 


per la cura dello malattie della pelle 
4 porto tutti i giovei meno | festivi alla ove 2‘/, 
in Via Vilialia N, 97, Udine. |, 
Consultazioni gratuite | Martal, Giovedi e Anbato 








Sa 





Se lava, si tinge e si ap-. 


‘parecchia ecchia & VAP ORE È. 








| Yell nr ta pagiua, 





AMARO GLORIA 


PIREHMIATO 
LIOUORE STOMATICO 
RICOSTITUENTE 


del chimico Furmiaelslit 


LUIGI SANQORI 
DI FAGAGNA, 
Cesto liquore acurasce: ‘Pappetito, facilita la” 
digertione 8 rinvigorizoe l’organisma. 
Da prendersi solo, all'acqua ed al selte. 


cm T—____ 


Si vende in OT DIN ED presso la 
Furmaoia Wlaslolt, il Qattò 
fvorin vla Bottigilerla Ci tr. 
Zzanutini piazza del Duomo, «l in 


‘Fagagna presso l'inventore, 
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Ade i sn LL 





palicaria Apri 
e e — — — sera — — toi i —_ nile Le MLA E OT LL PT, Pr UO i i pe TNT TONI rifai je 


IMANARABILIATIRANNRARAAN Sono o c > BIIIIZARANIARICARLANA 


È: DE, Egg ii ©. SERRE ae ULI td 
LEVAMACCHIE- MIGONE @ [lt Pain ExpPELLER| È. LA PROFUMERIA È 
È TI ei Bi (Linimenfo Capsici Compositum) > ci 7 DOS SA ISP (II le EI. - 
& Sapone al fiele per levare le # {della Farmaci Richter di Praga Si. raso ORE por la'delicatozza è sonvità del > 
“Ag macchie dalle stoffe. — Composto in È - 18 un rimedio sovrano nello solattohe, dolori reumatioi, | 3 4 Suo profilmo inolto persistente Gi 
br buona parte di fiale, riunisce f& artrlti, fombaggini ace. ero, Pa sia nell''essenza . per: fazzoletto, a 





| n 
' 





= 
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. , Grà Calma iatantaneamante i dolori, rinforza: 1 muscoli ii (& te 

‘ Rlle buone qualità di questo, 2 vidozia in bravo tarapo Jan saluto, Quindi wu caldamente | ga za nelin polvere ch riso è uòl E 
quelle datersiv 6 del sapone in’ “= raccomandato A Entie quello perso cho sofiono li tali | ‘eiponie; dla proferita + dalle si EE 

genera, formando una pisté, che EE | Si verso pica uti cugchiaino da co aulin palma della | SI o, 
liv una forza speciale per to- O |rsna 0 sl flega con forzà ia parle dolente Boi volte fi Sd ion e a pc n 
gliere qualun se macchia dalle ® | 5 SI Boro di riflutari le boccetto che > con fl ) Essenza perfazzoletto Bacio d'Amore fiae. gr. . Li. 2,00 = 
Gualuia MAOGH, n” Vi. quo dre. rifiutarai le bacca pali Ù non al 3 Nissenza. LL... Proto d'Amore fine. bjioa » 0,50 È 
atoffo senza alteratne i colori ortano . i’ f° Aeon ,, come marca di ; Maiani RAR e tt. ‘on È 

nu per quanto delonti. Costa. cen- inbbricà. * li. B Sapona. ...... , Biciò d*Antore il pazzo: » 13395 & 
DI ‘tesimi BO Îl pozzo "grande 6 cont. 30 il piccolo, — eposito ssclusivo por l'Italia nella rinviata Polvere riso... .. Bacio d'Amore l'astaccio +. 1,60 





FARMACIA REALE —. È 


FILIPUZZI- GIROLAMI. 
Vis del Manto — UDINE — Viù del Mobte' i 





2 Per spedizione a mazzo posta raccomaridata aggion: Ù 
4 gere conk, 16, hg 
# = N. 8 pezzi grande L LEO — Piccolo cent, B0 FE 
23 franco di porto. È 


f Scatola regalo. . .. Baelo d'Amore in vaso | 
contenente estratto supono e polvere riso: v 18,00. . 


. . Per la spadizione pier posta ‘dei due primi arti» 
Prezzo per una boccetta. piccola 1a. 160 i : aerei x .. RA: - sli altri Cent, #0, 
a mnezzuza —, 2.60. 3 colì aggiungere Cont. 29; per gl altri SO. 
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= ia. grande no SIZE | 
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=? Doposito generale A MIGONE e C, Via Zorino, 2 «Mil. ® 


OT arri TTT _ 


List n ’ 
AMI n= — ar 





vo: Trovesi presso tutti | =armaciati, Profumiari è Draghlert Ce Por spedizioni aggiungere le speso di porto. — Paga- 
pat E «_ + . . DIE: [ipento anteciprto o vergo assagni. . 
33 Deposiio generale A. HIGONE e (, Via Torino, #2 - Milano È | 
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ANTICA PREMIATA TINTORIA E STAMPERIA | & £| DE GIORGI E FIOR 
DI LUIGI LESTUZZI SÒ via ita rossa mo 
—® 4-3 | FABBRICA TENDE | GRIGLIE 
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‘in legno naturale e colorato 
conceatenella grnietallica 


IC 
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dI lava, si linge e si apparecchia 


| 
A VAPORE | 


| | 
- Bfreolare E 


(ji 
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Iì sottosoritto proprietario dell'antica premiata Tintoria e. Stamperia, iu 
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| Udine, via Gemona al pente d'Isola, si pregia di comunicare allé vasta sua 
Clientela. di Città e Provincia, che essendo fornito di nuove ‘macchine, si as 
sue qualunque lavoro in stoffo a matasse, specialità vestiti di seta, lana 6 
‘cotone, in qualunque colore di meda, solido a campione, da riconsegnarzi anche 
in giornata, o 

(81 assume inoltre la tintura di impermeabili di gomma, ripolitura e appa- 
recchio di vestiti intieri da donna e da uomo, ordinari e di iusso, baonatura 
panni. o 


LI 
i 
| 
| 
I 
Hi provvisto di macchina per dare il marozzo fincire) alla seta. — Riceve | 
lane por filatura e por tessitura stoffa asc, ace. | 
Prezzi eccezionalissimi, | 
Trovandesi pertanto il sno lavoratorio in condizioni da poter rispondere | 
colla massima esattezza e sollecitudine e colla massima convenienza nei prezzi, 
alle ultime esigenze del progresso dell’ arte in asso esercitata, il sottoscritto 
appassionato cultore dell'arte stessa a che per porre ii suo lavoratorio nelle | 
| condizioni predette non ha risparmiato nè studi, nè ‘spese, fsi ripromettersi | 
della sua spettabilo Chentela di vedersi nou solo assicurato il favore di cui O 
| 
| 
I 
L 
| 
I 





vIVvUNO 


O MINISINI specie 


CH 


| 
Î | 
| 

o | a 
essa sempre lo onorò ma altresi di vedersene onorato con sempre maggiore . 
larghozza, . | 
Udine, giagno 1845 . | | 
! LUIGL'LESTUZZI | 


Queste tende, che hanno la specialità di riparare la 
luce viva dsl sole lasciando libera la corrente d'urta, sono . 
cafldattatiasime per scuola, attici, alberghi, casini «li cam-, 
pagna, stanze di lusso e por ogni altro lacals. 00: 


SE: Si rendono impermeabili le stoffe di lana, in.moda cre la impermeabilità sia duratura 
re eee ria 









rr 


6 non si perda nemmeno iavando con sapone, ed evitando la forta  coibenza | pel calore è la 


mi pe tit: ! difetti ‘ ‘ . ; IS ‘ineco istoni su qualuntpiua forma e misura. 
impermeabilità all'aria che sono noti difetti del tessuti fmpermeabilizzati col ‘caucciu, ‘20 | Si rincrona commussioni su gi pur fi 


Lavoro inappuninbilo — Prezzi modicissimi, ©" 


FRANCESL 
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e” , CHE IL vi 
IRIAA REPND Ton ir i 
AV ISO [NTRRESSANTI 
Al | NI INTE ANI ILL 

— fiabincito Medico Hacyetico 
, Ln Sonuuybula troy d'Amiur 
Mg di consulti por qualunque mu 
- os intrin'e domigde d'interessi pare 
ticoazi È signori che desiderant consulta pur 


corrispondenza iluvone serivera, so per inglattia | 
principwli sintonni del maleccho ablitusg — sa gr 
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Nuova invenzione brevoitiuta della Ditta Achille Ba fi. Miltgao. -—— È tutto ciò cho si può fdlesitevaro in uni sapono da 





omendo d'atfari, dichincare ciù Glu Tosiderano, Rit - 
5 on : : RIA ALATI . dario TUOI alick 
tacletta. Kenda la pelle veranionte morbida, bianca, vellutata morcò la nuova combinazione dell' amido col sapone, — Dura: Bagia TRT prufesane Plotro d° Amico 
più d'ogni altro sapone purchè è composto con sosunze speciali ed + fabbricato con macshine d'invenzione della Casa — Via Roma, pino auconto HOLOUWNA. > 
Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo pai è af portata di tutti. — Si venta a cant. 20, dU e GU ai pezzo RMZIZRIAAZIAN Li, LITE IATA Ae 
profumato e non profamgio in apposite elegante sostala, HI Spe RE $ ALLI 
<< Da non confondersi coi diversi saponl all'Amido in commercio È-» i rivolga al distinto è provato callista 
Verso cartolina varilia di Live 2 la Ditta A, Banfi spedisce tra pazzi grandi franco în tutta Îtalia, >» Vendesi presso a 5 P s 
tulti è principali Droghierì, farmacisti e profundvri del Regno è dui grossisti di Milano Paganini, Villani e C, — Zini. FRANCESCO COGOLO 


Cortesi e Berni — Pe velli; Paradisi e Comp. Udine > Via Grazzano N.:91- Udine 





+ LÀ PUBALITA È FONTE DI AUICHEZZA I PAESE per la sua diffustone A i giornale one più si rest 


alla reclame di qualunque genera. — Prezzi convantentissimi. ro 
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